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COSENZA Dopo lo straordinario succes-
so ottenuto in libreria con “Tutta la bontà
del pane”  e “Impara a cucinare in un me-
se”, editi  da Edizioni Gribaudo,  la chef
originaria di San Nicola da Crissa Sara Pa-
pa  è tornata a dispensare consigli e segre-
ti sull'arte culinaria . E questa volta lo fa in
tv .  
La chef degli impasti per antonomasia, in-
fatti,  conduce  da qualche settimana insie-
me a Patrizia Rossetti, la trasmissione “Pa-
ne, amore e fantasia”, in onda ogni giorno
su Alice Tv, visibile sul canale 416 di Sky.
Un programma interamente dedicato al-
l'affascinante mondo dell'arte bianca e del-
la panificazione domestica,  nel  quale a
farla da padrona sono i sapori dell'antica
tradizione e della genuinità degli impasti
di un tempo, senza mai però  dover rinun-
ciare a creatività e innovazione. 
Un'esperienza quella di “Pane, amore e

fantasia”, che   la chef
calabrese definisce
“entusiasmante”.   
«Il pubblico- racconta
Sara Papa-  segue mol-
to il programma. Sono
tantissime le mail che
mi arrivano ogni gior-
no. Al di là dei compli-

menti per le ricette, per i consigli e per la
trasmissione, mi fa molto piacere che la
gente da casa  riesca a vedere l'amore che
ho per  la cucina e per le mie ricette».
Come è il rapporto con Patrizia Ros-

setti?
«Lei è deliziosa. All'inizio non ci conosce-
vamo e nessuno delle due sapeva come sa-
rebbe stato lavorare insieme all'altra. Per
lei, come per me, il programma era un'e-
sperienza nuova. All'inizio pensavo che lei
stesse una po' sulle sue,  poi, però  è stato
subito “amore” a prima vista. Abbiamo un
rapporto molto bello».
Il suo programma, che rappresenta
una novità assoluta del palinsesto
invernale di Alice Tv, è iniziato da
poche settimane e ha registrato un
ottimo share. E' soddisfatta del suc-
cesso raggiunto?
«Sì. Certo. Moltissimo. Il programma pia-
ce molto al pubblico. Poi trasmettere agli
altri l'amore per la cucina, per  le materie
prime  è straordinario così come trasmet-
tere l'amore per il pane genuino, prepara-
to come  un tempo. Oggi purtroppo non c'è
più il pane di una volta. C'è il pane indu-
striale, pieno di grassi e sostanze che non
hanno nessun valore nutrizionale. Attra-
verso le ricette che propongo nel program-
ma cerco di trasmettere un messaggio im-
portante, quello dell'utilizzo, come si face-
va un tempo, del lievito madre e delle fa-
rine macinate a pietra e non raffinate, co-
me la “0” o la “00”, affinché anche attra-
verso la panificazione domestica ci sia un
ritorno alla naturalità del pane».  
Nei suoi corsi di cucina e nei suoi li-
bri ripropone spesso ricette tipiche
della tradizione enogastronomica

della sua terra d'origine. Nel corso
delle diverse puntate del program-
ma  le è mai capitato di proporre del-
le ricette di pane che appartengano
alla tradizione calabrese?
«Certo. Molto spesso. Cerco sempre di far
conoscere attraverso le mie ricette  i pro-
dotti e i sapori della mia terra. Da quelli
più conosciuti a quelli di nicchia. In una
delle puntate di “Pane, amore e fantasia”,
per esempio, ho preparato le “zeppole” di
pane, le  ciambelle fritte che in Calabria si
preparano nel periodo natalizio. Alcune le
ho  preparate anche con la sarda, come le
faceva mia nonna. Lo stesso impasto l'ho
tagliato a tocchetti, utilizzandolo per fare
delle palline di pasta che ho fritto e ho ser-
vito con una crema gianduia. Ricordo che
dopo la registrazione di quella puntata,
tutto lo studio televisivo era in subbuglio.
Tutti erano curiosi di assaggiare le ciam-
belline calabresi».
Qual è il punto di forza di “Pane,
amore e fantasia”?
«Credo che sia la sua semplicità e le ricet-
te estremamente facili da realizzare. Con
solo quattro ingredienti, si possono rea-
lizzare svariate ricette che tutti possono
provare a fare. Con solo acqua, farina, sa-
le, lievito e un po' di creatività, aggiungen-
do qualche ingrediente o aroma , si posso-
no creare delle ricette straordinarie. In
fondo in cucina, così come nella vita,  si sa,
basta solo “Pane , amore e fantasia”». 

Angela Altomare
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I segreti della chef Sara Papa
La cuoca calabrese è in televisione su Sky al fianco di Patrizia Rossetti

ACONDOM
> Il 16 e 17 febbraio 

all’Apollo di Crotone
va in scena “Gomorra”

CROTONE Il 16 e 17  febbraio alle 20,30
al teatro  Apollo di Crotone andrà in sce-
na “Gomorra” di Roberto Saviano e Ma-
rio Gelardi per la regia di Mario Gelardi 
con Ivan Castiglione, Francesco Di Leva,
Giuseppe Gaudino, Giuseppe Miale Di
Mauro, Adriano Pantaleo e la partecipa-
zione di Ernesto Mahieux. Pubblicato nel
2006, Gomorra scritto da Roberto Savia-
no, ad oggi ha venduto quasi 6 milioni di
copie nel mondo. Lo spettacolo teatrale, è
nato da un'idea di Mario Gelardi ed Ivan
Castiglione prima ancora che il libro ar-
rivasse alle stampe ed è stato scritto dal-
lo stesso Saviano e da Mario Gelardi.
«… Gomorra a teatro è come una sventa-
gliata di Kalaschnikov, rapida , violenta,
che si staglia su un vetro blindato facen-
do fori più grandi e fori più piccoli - scri-
ve Mario Gelardi - . Ma è anche il raccon-
to di una città, di un paese, che ci appare
sempre in bilico, come il cantiere quasi
abbandonato in cui lo spettacolo è am-
bientato. Lo spettacolo, come il libro, rac-
conta due livelli del crimine, quello più
istintivo, animalesco, violento, costituito
dal braccio armato della camorra imper-
sonato dai due spacciatori che vogliono
fare carriera nel “sistema” Pikachu e
Kitkat e quello imprenditoriale, che non si
sporca mai le mani direttamente, che
coordina a distanza che ha interessi in
tutto il mondo, impersonato nelle figure di
Mariano e dello Stakeholder, due colletti
bianchi del crimine.... Dopo aver vendu-
to quasi sei milioni di copie, il nostro sco-
po, mio, di Roberto e di tutti gli attori, è
stato quello di andare oltre il libro, di crea-
re uno spettacolo assolutamente indipen-
dente con caratteristiche proprie ma, che
non tradisse le atmosfere così ben raccon-
tate dal Roberto scrittore».  «L'idea che
Gomorra potesse mutare dimensione -
scrive invece Saviano - e divenire forma
teatrale sembra essere parte del suo desti-
no…. . Il Teatro muta in voce ciò che è pa-
rola, concede viso, copre con un mantel-
lo di carne le parole, senza opprimerle an-
zi scoprendole, dandole epidermide e
quindi rendendo storie di un luogo d'ogni
luogo, una faccia tutte le facce, e questo è
ciò di cui il potere, qualsiasi potere ha più
paura”. 

SEGNALIAMO

A Catanzaro una mostra-evento
Trentatrè artisti tra verità e luce

CATANZARO Mutuata da uno scritto di Pier Paolo
Pasolini “Dire la verità è un atto rivoluzionario” (frase
storica, espressa anche da George Orwell e Antonio
Gramsci), prende il via la III edizione di Un augurio ad
arte, progetto culturale intitolato, La verità è luce, tren-
tatrè giovani artisti per un pensiero d'autore, promos-
so e organizzato dal Centro per l'arte contemporanea
Open Space di Catanzaro (che annovera docenti, ope-
ratori didattici e studenti della locale Accademia di Bel-
le Arti, afferenti alle cattedre di Tecniche e tecnologie
della Pittura e Pittura II) e dalla Fondazione “Rocco
Spani” O.n.l.u.s. di Taranto (che da oltre vent'anni ope-
ra a favore della tutela e della valorizzazione di minori
che vivono in contesti sociali disagiati e marginali). 
Per realizzare il progetto sono stati invitati trentatré
giovani artisti emergenti, operanti nello specifico cam-
po delle arti visive e con linguaggi diversi (pittura, fo-
tografia, scultura) e provenienti da diverse regioni ita-
liane (Puglia, Calabria, Basilicata, Campania, Lazio,
Toscana, Lombardia, Marche, Emilia Romagna, Vene-
to, etc.). Il progetto artistico-culturale, afferma Simo-
na Caramia, responsabile della sezione didattica del
Centro, ha coinvolto giovani artisti e intellettuali del

mondo dell'arte e della cultura, invitati ad esprimersi
sul tema: con il fare visivo gli artisti - che hanno realiz-
zato una lettera dell'alfabeto che compone la storica
frase pasoliniana - gli intellettuali, invece, con scritti -
pensieri e riflessioni - inediti. Si è così sviluppato un fo-
rum in progress, un laboratorio di idee e del fare che ha
caratterizzato il tema del progetto. 
Una sinergia verbo-visiva, tra immagine e parola, coe-
rentemente e significativamente, legata al rivoluziona-
rio valore della verità. Una verità che prende corpo e si
sostanzia, ben augurante, nella consapevolezza e nella
volontà di far nascere in noi tutti quel necessario cam-
biamento… a favore di una società nuova, eticamente
più sana.
Il progetto culturale - stigmatizzato tra mostra-evento
e pubblicazione - sarà presentato martedì 14 febbraio
alle ore 18.30, nel Centro per l'arte contemporanea
Open Space di Catanzaro. Interverranno critici e arti-
sti: Teodolinda Coltellaro, Simona Caramia, Andrea
Romoli Barberini, Pietro Fortuna, Giulio De Mitri e Ca-
terina Arcuri.  La pubblicazione è stata editata da Rub-
bettino Arte Contemporanea, raccoglie opere, pensie-
ri, riflessioni e contributi critici.
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